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GIORNALE DEL MATTINO 


CRONACA DI PRATO 


I comunisti cambiano idea 
e gridano: W la provincia! 


Un vecchio proverbio dice: « Meglio tardi che mai ». Sta- 
volta non siamo d'accordo con il proverbio, perchè noi af: 
fermiamo con tutta coscienza che meglio sarebbe stato, an- 
zichè tardì, i comunisti non si fossero mai occupati della 
provincia. Invece con quel senso dell'esibizionismo li distin- 
gue, con quella improntitudine che è loro propria, ieri hanno 
impiastricciato tutta la città con manifesti che i cittadini ben- 
pensanti — ed a Prato, checchè se ne dica, grazie a Dio, 
sono molti — hanno accolto con risate, giacchè sapevano 
quello che i comunisti pensavano della provincia fino a po- 
chissimi giorni fa, 

Il manifesto che si intitola «1 comunisti e la provin- 
cia» riporta un ordine del giorno votato dal Comitato di 
zona di quel partito nella sua riunione del 17 corr. 

Tale ordine del giorno, per chi conosce il precedente 
pensiero dei comunisti pratesi è veramente spassoso. Oggi i 
compagni vogliono a tutti i costi Ja provincia, Ma guarda 
un po"! O che c'è di cambiato da qualche tempo fa? In- 
tendiamoci, vogliono la provincia comunista e non altre, 
o per lo meno, per cominciare la vogliono in funzione co- 
munista, Nella prosa affissa ai muri della città, dopo avere 
riaffermato j diritti di Prato a diventare capoluogo di pro- 
vincia, diritto che jin verità nessuno contesta, fanno un'affer- 
mazione affinchè i comunisti pratesi rivendichino il proble- 
ma della provincia di Prato, quello dell'Ente Regione (na- 
turalmente con l'abolizione del Prefetto che ai comunisti, 
chissà perchè, dà tanta noia) ed obbedendo a quelle esi- 
genze generali, compresa la predetta abolizione, senza pre- 
disporre le quali la stessa futura provincia di Prato (sono le 
parole dell'ordine del giorno) andrebbe incontro ad una vita 
rachitica € incapace d'iniziative autonome nell'interesse del- 
la popolazione, Infine i comunisti impegnano i loro com- 
pagni a sostenere l'azione del Comitato d'iniziativa per ln 
costituzione della provincia e danno riandato all'on, Dino 
Saccenti (che di Prato si è occupato sempre con troppa mo” 
derazione, senza sciuparsi come dicono anche i suoi stessi 
») di svolgere nel Parlamento tutta la sua azio- 
né intesa ad ottenere l'elevazione della città a capoluogo di 


Vocare tutti gli ammii 
convertirli alla provincia e 
nifestazioni per l'attuazione costituziona! 
centramento amministrativo, Avete udito? Ins 
munisti cercano di prendere la mano aj benemeriti compo- 
nenti del Comitato della provincia dove vi sono pure alcuni 
(pochini, pochini) comunisti; ma noi siamo sicuri che gli 
amici componenti jl Comitato non abboccheranno è pro- 
seguiranno nella loro strada, che, diciamolo pure, non è la 
stessa che percorrono j comunisti, tanto più che essi sanno, 
meglio di noi, che il primo cittadino di Prato, il sindaco rag. 
Roberto Giovannini, ancora non ha aderito al Comitato dì 
iniziativa per la costituzione della provincia. E, allora, a 


Tre boschi in fiamme 


h ici 
della cittadinanza pratese pro» 
vocasse qualche ini lo, era 
cosa già scontata perfino dal 
comando di stazione del Cori 
piaci da pi Era facile 
supporlo: si va in campagna, si 
cuoce qualche bistecca, si fa 
un po' di fuoco, non si spenge 
bene, oppure dopo aver man 
giato beatamente ci si fuma so- 
pra una sigaretta e sì getta via 
il cerino acceso o, più tardi, il 
mozzicone di sigaretta, e, co 
sì, le fiamme divampano. 


Nella serata di lunedì si era- 
no sviluppati ben tre incen: 
di di boschi o di sottobosco; 
per fortuna nessuno d iessi ha 
danneggiato piante di alto fu- 
sto, tanto che în tutti e tre fon 
vi sono danni di sorta, 

L'incendio di proporzioni più 
Vaste è stato quello, sviluppa- 
tosi frà le ginestre della. Retaia, 
che ha fiammeggiato per tut: 
ta la notte, spengendosi, pi 
per l'intervento di alcuni colo 
nelle prime ore della mattina. 

Un. altro, anch'esso. lievissi- 
mo, si è sviluppato paco più 
su dello stabilimento della ce- 
mentizia Marchino, in località 
La Macina; il terzo si è svi- 
luppato, nel tardo pomeriggio di 
lunedì, in una forra di Gal- 
ceti. Quest'ultimo ha destato una 
certa preoccupazione perchè, a 
brevissima distanza, vi erano 
numerose piante di pini, ma le 
fiamme sono state spente in 
tempo dai cittadini. 

1 vigili del fuoco, sono stati 


che giuoco si giuoca? 


avvertiti, ma poichè gli incer- 


Sette operai vittime 


di incidenti sul 


lavoro 


Manovale ferito dal crollo di un muro + 


Rimane con la ma- 


no fra i rulli di una macchina tipografica -- Tre ustionati 
piece 


eri, verso lo 12, il manovale 
Quintilio Peri, di ‘37 anni abj- 
tante ad Incisa sull'Arno, era 
intento a compiere in via Lutti 
dei lavori stradali per conto di 
un'impresa edile di Firenze. 

Ad tin tratto un muretto che 
stava demolendo crollava e le 
macerie gli precipitavano sui 
piedi \producendogli contusioni 
per cui era costretto a recarsi 
al pronto soccorso dell'ospedale. 

Il sanitario di turno, dott. 
Mazzoni, dopo avere espressa 
riserva per eventuali lesioni os- 
see, lo giudicava guaribile in 
15 gioroî. 


* 

Teri mattina il diciottenne Ro: 
mano Bonechi, abitante in. via 
Caerraia, stava lavorando in una 
tipogratia di via S. Trinita ed 
era intento ad appuntare un fo- 
glio sulla macchina tipografica, 
quando, nel far ciò, restava fra 
i rulli della macchina che gli 
producevano Una vasta contu- 
sione escoriata alla mano ed al- 
l'avambraccio destro, 

‘Accompagnato all'ospedale, il 
medico di turno, dott. Mazzo. 
ni, dopo avergli porto le cure 
del caso, lo giudicava guaribile 
in 10 giorni. 

* 


L'operaio Fernando Martini, 
di 32 anni, da S. Piero Aglia- 
na, nel pomeriggio d'ieri, men- 
tre lavorava nei magazzini tessi- 
li della ditta Enrico Befani, in 
via Ferrucci, stava agganciando 
una balla di stracci ad un par- 
ranco, quando questa si stacca» 
va dalla presa: ed il gancio lo 
andava ‘a colpire silla testa. 

Soccorso dagli altri operai, 
veniva accompagnato all'ospe- 
dale dove il medico di turno, 
dott, Battisti, gli riscontrava una 
contusione escoriata allo zigo- 
mo destro con riserva di lesioni 
ossee. Guarirà in 10 giorni, 

DA 

L' operaio edile Giuseppe 
Sureatto, di 30' anni, da S. An- 

fo a Lecore, dipendente dal 
"impresa Stefano Gambinio 
nel pomeriggio si trovava a 
favorare nel lanificio Biagioli in 
via Panzieri ‘© stava scendendo 
da una scala a pioli, quanto è 
scivolato da circa tre metri di 
altezza, 4 a, 

Nella caduta l'operaio ha ri- 
portato une contusione alla te- 
Sta ed escoriazioni all'avambrac- 
cio ed al calcagno sinistro con 
riserva di lesioni osseo. Tra- 
sporiato all'ospedale, è stato 
curato dal dott. Batisti che lo 
dichiarava guaribile in 8 giorni. 

D 

feri mattina tre operai durante 
il lavoro sono rimasti ustionnti. 

Il-primo a presentarsi al pron 

to soccorso dell'ospedale è sta- 
to Armando Traddi, di 50 an- 
ni, da Calanzano, abitante in 
via del Molino 184, il quale, 
mentre era intento al proprio 
lavoro in uno stabilimento  pra- 
tese veniva investito da un get- 
tò di acqua bollente alla mano 
ed all'avambraccio destro. 
., Nella sala di pronto soccorso 
il medico di turno, dott. Maz: 
zoni gli riscontrava ustioni, di 
primo e di secondo grado all'ar- 
to suddetto e lo dichiarava gua- 
tibile in 15 giorni, 

Un altro operaio, Natale Ca- 
sami, di 39 anni, abitante all'Im- 
pruneta in via della Libertà |, 
si presentava alle ore 10, Egli 
alle 16 di sabato scorso lavo- 
fava nella fonderia, Bigagli in 
Via dei Ciliani e stava togliendo 


da un fornello un bidone pieno 
di acqua, bollente, ma. net com- 
piere l'operazione faceva ineli- 
nare il recipiente è l'acqua lo 
investiva ‘alla regione opigistrica 
producendogli ustioni di primo 
e di secondo grado. Il Casali 


si curava sommariamente, ma 
jeri mattina riteneva  opporiu- 
no recarsi al pronto soccorso 


dell'ospedale dove il sanitario di 
turno lo dichiarava guaribile in 
10 giorni. | 

N terzo della serie è l'operaio 
tintore Carlo Chini, di 41 an- 
ni da Cafaggio, dipendente dal- 
la tintoria Texeiride posta in 
Via S, Paolo, Egli ieri mattina 
stava vuotando una vasca pie 
na di nequa bollente, ma_ nel 
compiere il lavoro l'acqua schiz- 
zava fuori dalla vasca e caden- 
(Lo n Dies] gli produceva 

toni primo e di secondo 
grado ad ambedue glì arti in- 
feriori, Accompagnato allo spe 
dale veniva visitato 6 curato dal 
dotto, Mazzoni che Jo giudica» 
va guaribile in 10 giorni, 


Sono due | feriti 
dell'incidente 
di yio Cantagallo 


Nella mostra edizione di ieri 
mattina abbiamo dato notizia 
della grave disgrazia della strada 
avvenuta circa le 11 di lunedì 
in via Cantagallo, alla curva che 
irovasi a ‘hi. metri dal Cimi- 
tero di iano. Un passante, 
Fortunato Bubado, di 46 anni, 
abitante alla Criesanuova, aveva 
chiesto un passaggio sul moto- 
furgoncino « Vespa » guidato da 
Paolo Tendi, di' 36 anni, abi- 


Teri a Montemurlo era festa: 
si celebravano je Quarantore e 
i paesani partecipavano a que 
sta festa con animo lieto; ma 
la ricorrenza bruscamente a tar- 
da sera è stata turbata da una 
macabra scopetta che è stata 
fatta nei boschi, in località Ba- 
ragazza, posti sopra Ja Fattoria 
del principe Strozzi, anzi fra 
‘questa e la fattoria Focanti. Due 
bambini, Guido Orlandi, di 8 
anni e Franco Signori di 9 an- 
ni, che insieme ai familiari si 
erano recati a far merenda sul 
colle giungevano ad una radu- 
ra e ad una certa distanza scor- 
gevano il corpo di un uomo ste- 
so per terra- con la faccia co- 
perta di sangue, 1 due bambini 
fuggivano terrorizzati e raccon: 
tavano ai congiunti che, là, sul 
prato sì trovava un. uomo, che 
doveva essere ubriaco, 1 fami- 
liari accorrevano, ma purtrop- 
po dovevano constatare che si 
trattava di un morto, per cui 
correvano ad avvertire i cara- 
binieri di Montemurlo che, at- 


traverso un sentiero impervio 


tante nella "nostra "eitià'“in' via 
Bologna, che ben volenileri ave- 
va aderito alla. richiestà, 


oncino 
posteriore della « vespa» che si 
dirigeva verso Prato, Nella cur- 
va, il Tendi ai trovava di fron. 
te un camioncino che procedeva 
a velocità ridottissima e per non 
andare contro l'autoveicolo . ster- 
zava bruscamente sulu. propria 
destra; ma alla sterzata il: mo- 
tofurgoncino  ribaltiva ed ‘en 
trambi i Viaggiatori venivano 
proiettati; sulla strada, tanto che 
Îl Tendi cadendo sulla propria 
sinistra finiva sotto il camion 
cino. Il Babato che aveva tipor- 
tato gravi. lesioni veniva. subito 
trasportato alla vicina Casa di 
cura « Villa Fiorita», dove. ve- 
niva ricoveràto con prognosi ri- 
servatà, giudizio "che permane 
tuttora. mentre il Tendi che nel 
momento sembrava non avere 
riportato alcuna lesione poteva 
rialzare il motofurgone e ripren+ 
dere il cammino. 

Teri ‘mattina. però, verso le 
7, anche. il Tendi che per tutta 
la giornata di ieri l'altro aveva 
accusato un forte dolore alla 
rera era costretto a recarsi al 

‘o soccorso dell'ospedale per 
fra Visitare, 1 sipitario di tar 
pr dott. Mazzoni, nel. riscon: 
targli una forte contusione allla 
Spalla sinistra, riservandosi per 
eaiuali lesioni. osste, lo di- 

larava guaribile in 20 giorni. 


INSIGLI UTILI 
contro. linsonnia. sopprimete ture 
vini, liquori, cat. 


ti gli eccitanti: 
" fare un bagno, 


(thè. Provate ni 
piuttosto caldo, prima d i 
0 una breve. passegglatima. Dona 


di non minacciavano Je abitazio:]tusicnt ‘alla spalla i 
Heagoai Servandosi igioni 
a recarsi sul posto, Quando sì|0st_ la va guaribile in 
verificano, casi, del 1) giorni, : 
fatti, deve ) Carlo Mooni, di 17 
} provvedere, per n | mentre 
EE Doro paio Cio Tl(iette so li 
È 
collaborazione RO Non] alcuni piera rÙl Ù tina 


è quindi che i pompieri fokse-| 
ra impossibilitati a raggiungere, 
a causa della strada 
la località, dove, del resto, sor 
no stati altre volte, ma unica- 
mente per una precisa disposi- 
zione, ignorita’ diî più, che 
sono. rimasti. in. caserma: prom 
ti a partire nel caso che fossero 
state minacciate le abitazioni, 


Questa sera 
Consiglio comunale 


Questa serà avrà luogo il 
consiglio comunale per delibera» 
te intorno agli affari, posti al- 
l'ordine della seduta ai quali 
Non venne neppure accennato 
nella precedente tornata che 
venne interamente occopata per 
la discussione delle delibere sul- 
la provincia. 

L'ordine del giorno è ben nu- 
trito e tutto lascia. prevedere 
che molto difficilmente malgra- 
do la buona volontà dei cons- 
Blieri e delle ‘giunte posta es- 
sere esaurito in una sola se- 
duta, 

Fra l'altro sarà discussa an- 
che la spesa per la costruzione 
di nuove tribune in materiale 
metallico tubolare nello stadio 
comunale, spesa che deve esse 
re, ‘più che altro consideràta, 
come un investimento perchè 
trattandosi di, materiale: facil- 
mente smontabile, all'occorreti= 
ta può essere ceduto, dal Cor 
mune, previo pagamento dì no- 
leggio, alle altre manifestazi 
nî, come gare ciclistiche, spet- 
tacoli all'aperto ece. 


Domani si celebra 
l'anniversario 
della liberazione 


Domani anche Prato celebre 
rà solennemente l'ariniversatio 
della liberazione “d'Italia con 
un programma identico a quel- 
lo degli scordì anno e che' qui 
riportiamo: 

Ore 8: raduno in piazza del 
comune per recarsi in pellegri- 
naggio in autobus a Figline, 
ove furono,uccisi dui tedeschi 
29. pattigiani, al Fabbricone, 
ovè ne caddero altri due, allo 
‘ospedale ed ai cimiteri per de 
porre corone di alloro. 

Orte 9,30: Messa in Catte- 
drale, 

Orè 10,15: deposizione di co- 
rone ‘alle Japidi commemora- 
live; in piazza del comune, 
Ore 10,30: raduno in piazza 
Maria delle Carceri, Depo- 
sizione di corone sul monumen= 
to ui Caduti e «filamento del 
corteo per le'vie cittadine, 

Ore 11,15 in piszza ‘del co- 
mune Un comandante partigia- 
no terrà il discorso celebra» 
tivo, 


8 


Un ragazzo 6 due donne 
vittime di cadute accidentali 


ILa signora Olimpia Betti, di 67 
anni, abitante a Scano, mentre 
stava accudendo alle faccende do- 
mestiche scivolava e cadendo si 
feriva ‘alla gamba sinistra, 

Accompagnata all'ospedale ve. 
tiva curata dal sanitario di tur 
no che la dichiarava guaribile in 
20 giorni, 

La donna Ela Paganelli, di 61 
anni, abitante in Piazza h 
mentre transitava dalla piazza del 
Duomo metteva un piede in fal+ 


pranzo, poco prima di coricavei 
prendete una tisana cali 1 CR 
Mom, EMO te ae 


Macabra scoperta di 
lin un bosco nei pressi di Montemurlo 


si portavano sul posto, Il ca- 
davere giaceva riverso, accosta- 
ta al tallone della scarpa sini 
Stra si trovava una grossa. pi- 
stola automatica, marca  « Se- 
reni» di Brescia, assai somi- 
gliante alla Stayer, una pistola 
che certamente non è agevole 
portare in. tasca. 

I carabinieri piantonavano il 
cadavere in attesa dell'autorità 
giudiziaria che veniva avverti- 
e sul posto risalendo un sen- 
tiero. tutto rovi, si recavano 
il pretore dott. Gaetano Bue 
carelli, il cancelliere Salvatore 
Dani e il maresciallo Attilio 
Storai, comandante la stazione 
principale. dei carabinieri di 
Prato, un sottufficiale della 
squadra mobile di polizia giu- 
diziaria ed alcuni militari della 
stessa squadra, 

In.un primo tempo era dif- 
ficile identificare il cadavere, 
date le condizioni del suo vol- 
to. Il Pretore comunque apriva 


lo, e cadeva. Subito. soccorsa © 
tramporita all'ospedale {il dottor 
Batisti } le vriscontrava ‘nna ; con. 


due 


fra tutti la posizione della fe- 
rita: il morto, come constata» 
va il dott, Orlandi presentava 
una ferita d'arma da fuoco alla 
regione inferiore zigomatica de- 
stra, quasi all'angolo labiale, Il 
proiettile dopo. avete asportato 
l'occhio destro, si era conficca- 
to, probabilmente nel cervello, 
Poi vi era' da chiarire come e 
perchè la pistola fosse andata a 
finire ‘accanto al tacco delle 
scarpe sinistra, Può darsi che il 
corpo abbia avuto negli 
dell'agonia un sussulto, il che 
però non spiega la posizione 
supina del cadavere. 

In tasca posteriore dei pan- 
taloni è stato trovato un porta» 
fogli entro al quale si trovava» 
un biglietto da 10.000 lire, nl- 
cuni pochi altri spiccioli e da- 
cumenti, fra i quali la patente 
di guida per mezzo della quale 
è stato possibile identificare i) 
morto, 

Si tratta del tessitore Otello 


la sua inchiesta anche per chia» 


rire alcuni punti che non ap- 
parivano troppo chiari. Prima 


Caramelli, di 30 anni, nato a 
Montemurlo ma attualmente 
residente a Galciana, dove è 


e 
impervia, | 


Cadendo 
si frattura Il femore 
un ottantenne 


Lunedì sera Donatello Lom- 
bardi, di 81 anni, che abita a 
Galciana in via Andrea Costa 
ha inciampato ed è caduto ma- 
lamente al suolo, AI rumore 
della caduta sono. accorsi i 
familiari che si trovavano in al- 
Ita« staniza e che hanno: s0c- 
corso il vecchio accompagnan- 
dolo all'ospedale dove il' dott 
Mazzoni gli riscontrava la s0- 
spetta frattura de) collo del fe 
more destro facendolo ricove- 
tare e giudicandolo guaribile in 
20 giorni. 
n 


Due caduto 
di bicicletta 


Nel pomeriggio di Pasqua, 
‘Anchise Faggioli, di 62 anni, 
abitante in, via della Cannella 
Il, proveniente. dal quadrivio 
della Madonna del Berti faceva 


dopo le gite di ‘“’pasquetta,, 


Si è trattato di incendi che per fortuna non hanno provocato gravi 
danni e sono stati spenti prima che minacciassero le abitazioni vicine 


<Ynella, quando perdeva l'equili+ 


brio e cadeva al suolo. Zoppi» 
cando riusciva a raggiungere la 
propria abitazione e si metteva 
a letto, ma ieri, nel pometiggio 
era costretto a recarsi all'ospe- 
dale dove il dott, Pacciani gli 
riscontrava Ja sospetta frattura 
del collo del femore €, facendo» 
lo ricoverare nel reparto orto» 
pedico, lo giudicava guaribile 
in 20 giorni. 
ve. 


La giovanetta Mirella Mar 
telli, abitànte a Montemurlo 
in via delle Goracce 29, è cadu» 
ta ieri di bicicletta per uno 
scarto della ruota anteriore e si 
è prodotta contusioni escoria» 
te multiple al volto, alle mani 
ed al ginocchio sinistro ed una 
ferita lacero contusa al ginoc- 
chio. destro. 

Accompagnata al pronto s0c- 
corso dell'ospedale, il medico 
di turno l'ha giudicata guaribile 
in 10 giorni. 


Chiuso lo sportello 
schiacciato un dito 


Jeri, mattina Leo Agresti, di 47 
anni, da Barberino del Mugello, 


momento, ad nn fermata, 


destra. 


ritorno a casa in bicicletta e sta» 
va per imboccare via della Can 


Terminato i permesso pasquale 
tut $ giocatori del Prato. sona 
rientrati’ jeri puntualmente in se- 
de: alle 15 allenamento allo sta 
dio comunale. al quale erano 
lutti presenti compreso Catalani 
col suo avambraccio  ingessato, 
Valcareggi hi fatto svolgere un 
allenimento atletico di breve dus 
tato, Una, mezziora poco più, @ 
QUE bagno è massaggi per 
tti, 

Per oggi è previsto un: allena- 
mento più intenso. comprendente 
aliche ‘tina partita a due porte, 
sia pure a. ranghi ridotti. 

Per quanto riguatda Catdluni, 
il giocatore dovrà rientrare oggi 
ul CAR di Siena per il termine 
della Ticenza premio; dovrà ese 
sere sottoposto a visita di control. 
lo e quindi le autorità militari de 
cidernano in ‘merito. Logica la 
preoccupazione di Valeareggi dato 
che olire alle autorità. militari, 
dovranno anche pronunziarsi i 
sanitari che hanno in cura il 
giocatore per il suo eventuale 
utilizzo in squadra domenica pros- 
sima a $, Remo, 

+ 

Infanto si è chiusa la ‘gara or- 
ganizzativa della gita di sabato e 
domenica prossima curata dal Cir. 
colo biancazzurro. Oltre cento so 
ci vi. parteciperanno e cos la 
squadra avrà un valido aiuto psi 
cologico nella impegnativa trasfer= 
ta di Sanremo. Si avvertono, È 
partecipanti alla gita ché, per fa» 
cilitare ‘il viaggio, la prima par 
te sarà compiuta in pullman, La 
partenza è stata quindi. posticipa» 
ta alle ore 6,45 di sabato 27 ar 
gle. da Piazza, del Duomo ed a 

'inreggio i gitanti prenderanno 
posto nel direttissimo per, Sane» 
mo, Uguale servizio sarà fatto al 


bambini 


In una radura è stato rinvenuto il corpo inanimato, di un tessitore di Galciana con 
il volto orribilmente sfregiato da un colpo di pistola -- Le indagini delle autorità 
—————_È-_—_È@òoI«tOIII 


sposato ed ha una graziosa 
bambina in tenera età, 

A quanto abbiamo, saputo 
sul. posto, il Caramelli, che, la- 
vorava a Moptumurlo presso 
certo, Londi, all'ex. fattoria Ss 
Carlo, (si era allontanato da 
casa fino dal giorno preceden- 
te cd in questo senso sembra 
sia stata. presentata denunzia 
ai carabinieri di Prato. Il Ca- 
ramelli passando dalla fattoria 
Focanti si eta portato lino al 
la località Madonnina con, una 
assicurata al margine della 
strada. 

À quanto abbiamo saputo il 
Caramelli era un ottimo, lavo» 
ratore, calmo, tranquillo, non 
pare avesse difficoltà finan: 
rie ed attaccato alla famigli 
per cul, se trattasi di sui 
come tutto fa supporre, il suo 
insano gesto è inconcepibile. 

Dopo le constatazioni di leg- 
ge il cadavere è stato traspor 
tato all’obitorio dell'ospedale 


lambretta, che aveva lasciata | 


a disposizione dell'autorità giù 
diziaria, 


quaribile in 10 giorni. 


LA PREPARAZIONE DEL PRATO 
Oggi allenamento a due porte 
della squadra bianco-azzurra 


Incertezze sulla presenza di Catalani nella prossima trasferta -- Con- 
tinuano le iscrizioni perla gita. di domenica prossima a San Remo 
pinto retina, data Pit Arre pei ra i 


ritorno convil rientro a Prato che, 
anzichè alle ore 3,30 dì Junedì 
29 aprile avverrà alle are 1,45. 


Domenica 


l'assemblea , 


dei cacciatori 


Si ferrà domenica la dodi- 
cosima assemblea della gezio= 
nè provinciale dei cacciatori. 
La, riunione comincerà alle 9 
con la refazione del segreta» 
rio Elio Gabbugiani e l 
scussione sull'attività soci 
finanziaria. 

Subito dopo si avranno le 
dimissioni del consiglio pro- 
vinciale e, ia nomina della 
commissione elettorale. 

Nel pomeriggio si provve- 
derà alla nomina del nuovo 
consiglio per il ciclo olimpio= 
nico 1957-60. 

I lavori — che si terranno 
nel salone del Brunelleschi in 
Pulagio di Parte Guelfa — 
termineranno presumibilmen= 
te verso le 19, 


Due persone ferite 
per colpa del cavallo 


Teri mattina ilcolono Ademaro 
Sandroni, di 2,8anni,. abitante 4 
Ciarlino di Carrala, in via Torri 
15, dopo aver attaccato il cavallo 
ad''un’ carro agricolo stava per 
Amoversi per recarsi noi campi, 
quando l'animale indietreggiando 
faceva sì «che la ruota, del. bar 
toccio Jo colpisse a un piede, Il 
Sandroni. veniva accompagnato 
subito all'ospedale dove il sani 
tario di tumo, dott: Mazzoni, gli 
riscontrava una profonda ferita 
Alla. regione posteriore del’ cal 
cagno con lacerazione del. tendine 
d'Achille, per cui lo giudicava 
guaribile ‘in 20. giorni, 


* 

Nel pomeriggio d'ieri Ferdinan- 
do Santini, tas) anni, abitante a 
Campi Bisenzia in via del Pantano 
3, stava sccingetidosi nd attaccate 
il cavallo al barraccio, A un trat- 


si trovava a bordo di un affollato: 
autobus per recarsi al mercato)| 
nella nostra cità, Ad un. certo 
lo 
sportello veniva chiuso improvvisa- 
mente..e. gli provocava lo” schiac- 
giamento dell'indice della. mano 


fil concerto 


Una simpatica cerimonia 
al Concerto «Edoardo Chiti» 


eri sera, per iniziativa del Con. 
siglio direttivo del Concerto Cit 
tadino « Edorado Chiti » nella se- 
de del sodalizio si è svolta una 
simpatica cerimonia: al M.o Al 
demaro Dugini, sono state con- 
segnate le insegne: di cavaliere al 
Merito della, Repubblica, onorifi- 
cenza concessagli da non, molto 
tempo e una medaglia d'oro con 
‘diploma al vecchio musicante An. 
tonio Gorì, un valentissimo arti: 
giano del legno che da ben 53 
anni fa servizio nel corpo ban- 
distico, E' stata. una cerimonia 
familiare © cordialissima, Infatti 
‘con il presidente sig, Belisario Ma- 
gnini, erano presenti senza esclu- 
sfone alcuna tutti i componenti 
il Consiglio direttivo, 1 musicanti 
e numerosi soci che hanno ani» 
mato questa festicciola. 

Per primo nella sala delle pro- 
ve ha parlato il vice presidente 
Foresto Bardazzi il quale ha mes- 
so specialmente in luce il signi- 
ficato della cerimonia contenuta 
in una linea di grandissima sem- 
plicità e perciò, tanto più apprez- 
zabile e (anto più simpatica. Do- 
po di lui ha parlato il consigi 
Umberto Carradori che, 
do l'assenza del presidente del 
Associazione Mandamentale del. 
l'Artigianato, ha fatto un paral- 
lelo fra l'artigianato stesso e la 
musica alla quale moltissimi arti- 
giani pratesi. si dedicano ed. ha 
parto un cordiale saluto ai due 
festeggiati. 

In ultimo ha parlato il sindaco 
pevisore rag. Guido Gori che con 
bellissime parole, ha detto del 
(Concerto Cittadino.« Chitim, delle 
«ue glorie antiche e recenti 
benemerenze dei due festeggia! 

Ai discorsi ha fatto seguito un 
rinfresco durante il quale dai di- 
rigenti, dai musicanti e dai soci 
i due festeggiati sono stati fatti 
segno a particolari atterizioni, 


Chiusi | parruochieri 
11 25 aprile 


ee ep pt aefivcctieri per 

103 w igianato ratose 
Pihzza Ciardi 18, € dell'Associ 
zione Mandanientale dell'Artigin- 
nàto comunica domani anni 


‘Appena giunto a Prato l'Agresti | ersario della Liberazione, i ne- 
ora costretto a recarsi all'ospedale 
dové il dott. Batisti lo giudicava 


gozi di parrucchiere per signora 
osserveranno Ja chiusura com- 


cescò; Pelbt invece Hi Noltare ‘per 
azz S. Maria Sn Castello, ha 
atto il giro completo ed è infi- 
lato in vin Ricasoli incurante: dei 
muovi fischi del vigile, finchè è 
fa in piazza del Comune, al- 
apgolo delle fontane del Bac- 
chino, dove si trovava di servis 
zia il af Lafgiconi, Prima che 


questi gli dicesse qualcosa, il Cap: 
pellini To apostrofava con queste 
precise parole: «Indietro non tof- 
do! La contravvenzione non ve 
la pago e le genecalità non ve le 
dò!r. Il Langianni, che aveva ca- 
pit ocome il Cappellini non fosse 
di Prato, mon aveva nessuna 
tenzione di contestargli la. con- 
travvenzione ma cercava sempli» 
cemente di calmario e di farlo 
tornare in se stesso. L'altro, però, 
mon ha inteso ragioni ed ha co- 
minciato a sbraitare, riunendo in 
breve un circolo dì passanti. Nel 
corso della discussione hi escla- 
mato poi che se il vigile aveva 
qualcosa da dirgli, lo accompa- 

se in questura, altrimenti i! 
nome non glielo avrebbe dato. 
Il Langianni, a questo punto, si è 
Visto costretto ad accompagnare 
il Magi nell'ufficio del pian 
tone ‘al Palazzo comunale di do- 
ve ha telefonato al commissariato 
di P.S. che Ha inviato subito sul 
posto una camionetta con un 
sottufficiale ed alcuni agenti, i 
quali, insieme al vigile, hanno ac- 
compaghato il recalcitrante al 
commissariato dove è stato iden- 
tificato e sottoposto a interroga» 
torio. di che il Cappellini 
è stato, rimesso in libertà e. de- 
nunziato, contemporanantente ab 
l'autorità giudiziaria per essersi 
rifiutato di fornire le proprie ge- 
neralità, 


Musica In piazza 
Domani nella ricorrenza del. 
la celebrazione dell'anniversa» 
rio della Liberazione d'Italia, 
ittadino « Edoardo 
Chiti » oltre a prendere parte, 
al mattino, al corteo che sfilerà 
per le vie cittadine, alle ore 
17. presterà servizio in, piazza 
del Comune con il seguente 
programma: 

Inni patriottici: Verdi: «La 
Traviata», fantasia; Cimaro: 


to la bestia # muoveva improv- | «Gli Orazi e i Curiazi», ou 
visamente facendo sì che il dito | verture; Gounod: « Faust », 
indice della mano sinintra del San- | fantasia. 

dii acontrasto fra la 


restasse 
dna ed il gancio. Il Santini era 
retto a recarsi al nostro ospe- 
dove il dott. Batisti lo giu- 
dicava guaribile in IS giorni. 


Un pistolese vittima — 
dol divieti di transito 


Ugo Cappellini, di 41 anni, abi. 
vinte ca Piaioia. in via S. Angelo 
5, leri mattia doveva avere qual: 
cosa che lo [irta vado vee 
muto a Prato în bi ila pet il 
mercato, nelle prime ‘ore ; della 
maltinata provocava Una  scenata 
da non dirsi che suscitava gran» 
issira pubblicità. Alla fine do- 

Va essere accompagnato — co 
\ime del resto aveva chiesto lui 
stesso — al commissariato di 
P.S,, dave da scenata finalmente 


aveva fine, 

Jeri mattina il Cappellini, pro: 
venieate, dalla Porta _S.. Trinita, 
ha fatto l'atto di imboccare via 
Ricasoli, dove, in quel senso, è 
vietato il transito ad ogni vei- 
colo. secondo le nuove 
Zioni su) traffico stradale. Ma il 
fischietto del: vigile Jo ha richia: 
mato indietro. Allora il Cappel- 
lini, ossegulente alle disposizioni, 
ma' evidentemente soccato, | ha 


fatto il giro di piazza S. Frati: 


(NdR) * Poiché il con 
certo bandistico sì ripete do- 
mani serai n piazza del comu 
ne e vi è una întera giornata 
per dare le necessarie disposi 
zioni, ci auguriamo che in 
questa occasione venga vietato 
il transito dalla piazza ad ogni 
veicolo come venne disposto 
per il comizio di Pietro Ingrao 
e come certamente — e giusta» 
mente — verrà disposto per il 
discorso celebrativo. dell'anni- 
versario della Liberazione che 
un comandante partigiano ter- 
rà, domani mattina, sulla stessa 
piazza, 


Non fate la vostra 
pubblicità a caso 
rivolgetevi ai 
nostri. uffici 
di pubblicità 
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